
K?\ ' •• .-<;'•. 

l'Unità 

Audacissima rapina alla Cassa di risparmio di Capezzano di Camaiore 

Pistola in pugno due banditi 

Velerai 13 aprile 196Z - Pif. 5 

rubano milioni in una banca 
La polizia torinese b racca « Filippo il romano » 

Caccia affannosa 
al terzo omicida 

Con due giovani complici, uccise quindici giorni or sono la pro
prietaria di una gioielleria in un tragico tentativo di rapina 

S o n o Invilii l i . a i u t a l i d a 

u n c o m p a r i * , MI u n ' a u t o 

t r o v a t a p o i a b b a n d o n a 

ta - l / a w e i i t u r a d i u n a 

M i n o r a 

La notizia ì 
dei giorno! 
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TORINO — Mari» Minhrtto. lo .sparatore di \ iti Bcrtliolrtt. 
necli uffici di pulirlo 

mi' i i t rc v i r i l o « i rrr s ta to «• con i lo t t i i 
«Telefobt Itali:.-- ITnnJ • > 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 12 — A quindici 
giorni dulia tragica sparato
ria di via licrthollct 10, quan
do tre individui armali e 
mascherati irruppero nella 
gioielleria Albera, uccidendo 
con una pistola calabrio 9 la 
titolare. Maria Barbiroglio, 
di 57 anni, la polizia lia pra
ticamente concluso le sue in
dagini. Due dei frauditi sono 
già stati arrestali: per il ter
zo è soltanto questione di 
ore, se pure la stut cattura 
non è già avvenuta. Selle 
mani della pfthzia vt è colui 
clip avrebbe esploso i quat
tro colpi, tre indirizzati al 
commesso Urtino Ueriulh. dì 
30 anni, e l'tdtimo. quello 
mortale, contro la signora Al
bera. Si chiama Mann Mi-
ghetto. e nato a Reirancore-
un piccolo comune (iella prò-] agenti e 

stessa città da agenti della 
squadra mobile torinese. Al 
momento del '•fermo* è im
pallidito, poi si è accasciato a 
terra, privo di sensi. Cari
cato di peso su una e Giu
lietta .* riera della jwlizia. si 
è ripreso dnjx> un quarto 
d'ora. Ha subito confessato, 
rivelando particolari che era
no noti soltanto agli inqui
renti e che pertanto hanno 
subito fatto ritenere di esse
re ormai sulla pista buona. 

Il Della Maggiore Ita an-
che fatto il mime del terzo 
complice, noto come * Filijy-
/>». il rumano:, il cui vero 
nome e Filip.v Maniconi, di 
26 anni, nativo della capitale. 
Egli, che lascio Torino subito 
do;>» la fallita rapir.tt a'.Ui 
gioielleria, sarebbe stalo ri
sto prima a Genova e ;v>r a 
La Spezia Ina squadra di 

vincia di Asti il 5 giugno '3H, 
Ad accusare il Mighetto 

come l'omicida della gioielle
ria è l'altro fermato, il ven
tottenne Mariano Della Mag
giore, nativo di Lucca. Costui 
e stato rintracciato nella sitai 

alh 
due 
roti 

• site calcagna 
d'orni II suo 
dorrebbe l ar

guì da 
arresti} 
dare 

Da tiuunto ha rivelata il 
Della Maggiore la rapina sa
rebbe stata concordata | X T 
la metà di marzo, ma m se-

iti 

gitilo venne differita per cir
costanze sfavorevoli ai mal
viventi. Infine, si stabili una 
nuova data: la sera del 2V 
marzo. Perche fu scelta la 
gioielleria Albera'.' Il DcVa 
Maggiore ha detto che era in 
progetto l'assalto alla prospi
ciente agenzia bancaria San 
Paolo, ma l'impresa si pre
sentava incerta, giacché gli 
sjiorteUi dell'istituto di cre
dito si chiudono ogni sera in 
un'ora in cui la strada è frop-
po frequentata. Il Mighetto 
aveva infine suggerito d» sce
gliere l'oreficeria, di citi co
nosceva bene la dislocazione 
dei locali e le abitudini del 
commesso e dello 'ttolare. 
Egli infatti aveva ovulo mo
do di passare p'ù volte la
vanti al negozio degli .l'iter IA 

YIAKKGGIO. 12 -- A mez
zogiorno eli uggì. Giuseppi' 
Nudi e Franco Neri, direttore 
e cassici e della succursale 
della Cassa di Risparmio di 
Lucca a Capezzano Pianole . 
sono corsi fuori dalla banca 
gridando: » Al ladro, al la-
d i o > in d i icz ioue di una Fiat 
,. IÌUO ». targata Pisa, che a 
tutta velocità si dirigeva v e i -
so Piotransanta. 

Capezzano. piccola naz io 
ne del comune di Camaiore, 
distende il proprio abitato 
lungo la via Sarz.aneso che 
unisce Lucca a Pietrasanta. 
Luogo tranquillo, dove la vi
ta scorre senza scosse e i cui 
abitanti lavorano nei campi 
o come operai a Viareggio e 
a Pietrasanta. Stamani però. 
una rapina condotta secon
do tutte le buone regole, ha 
gettato l'aliai me nell'abitato. 

Fra (piasi mezzogiorno e ; 
due impiegati si accingevano 
a chiudere la banca, quando 
una Fiat « (500 *» si e fermata 
davanti all'ingresso e ne so
no scesi due giovani muniti 
di occhiali neri, mentre un 
terzo restava al volante del
l'auto. Senza destare sospet
ti i due si sono avvicinati 
allo sportel lo e con gran cal
ma hanno puntato la pistola 
contro il Nudi e il Neri so
spingendoli faccia alla pa
rete. 

Uno dei rapinatori ha 
quindi provveduto a strappa
re i l'ili del segnale d'allar
me e del telefono, dopo ili 
che ha vuotato la ca*.sa di 
ogni contenuto riversandolo 
in una nera e capace borsa 
di cuoio. 

Mentre veniva eseguita la 
operazione, e entrata nella 
banca una signora d i e ha su
bito la stessa sorte degli im
piegati. I malvivent i , fatto il 
colpo, sono filati in macchi
na verso Pietrasanta. 11 botti
no ammonta a circa 4 mil io
ni. La rapina è stata compiu
ta così fu lmineamente che la 
titolare di una lavanderia 
adiacente alla banca non si 
e accorta di nulla. 

I carabinieri hanno lancia. 
to l'allarme in tutta la pro
vincia, ist ituendo posti di 
blocco per catturare i rapi
natori. Questi però sono tut
tora uccel di bosco. L'auto 
della quale si sono serviti-
rubata a Pisa, e stata rin
tracciata. naturalmente vuo
ta, a Pietrasanta verso le ore 
13. appena un'ora dopo la la -
pina. 

Vivaci e vari i commenti 
del la gente, comment i però 
che concordano tutti ne l ri
tenere che i l colpo sia stato 
fatto da jjersone pratiche del 
luogo e de l le modal i tà che 
regolano l'attività del la pic
cola succursale della Cassa 
di Risparmio. 

In proposito dovrebbe es 
sere rivelatore il fatto che 
rapinatori conoscevano l'ubi
cazione del segnale di aliar 
me. che hanno subito prov
veduto a neutralizzare. 

A. c i . 

L'ubi 
di 

i m a 
c o s c i e n z a 

L' lliflìl'lli' \ i\ ci r in p.trt-. 
l ' i i i n a m l . m - l n . i - l i ubu'l loi ' i ili 
c o - r i n i / . i . I ^I'IIIT.IIÌ «leali 
•".creili ili tolti» il umi l i lo timi 
ne i n c l i n i l i ! ». ,:inr p . n l . n v . 
P e r l o r o . C o l l i i / i o n e ili i o . 
M'ien/.i , i | i l . i i l i lo n o n è un 
i n u l i n e e>eer.ni i lo . ;• una 
scusa ln l l . i e Imon.i 

s r m i n ILI Hi ll.i i'OM'icii/.i 
llll.i voci l i . i ( o nii.i \ orimi ,») 
e l le * t ii t- : ti Non In t itici t , 
non .wi inttlinlo / U T iiiihnu -
dine un fucile », l i eve t l i i e 
.i >«è str-">o c h e <|iiel|.i voc in . i 
n o n è IIII.I niii i ic.in/. i ili a i t i -
Ui i l inc . I ' u n a «cu».!, c h e li 
inalili.i i i n an'a l i i lmei i te d.i-
\ .ititi al Ir i l i imale m i l i t a r e . 

.Ne >.i <| i ij leo„a il t r e n t e n n e 
DI-IMI d i a r i a ili Costati» 
( V e r c e l l i ) c h e , i m m i s i . m i o d.l 
Ululici a n n i a qn. ' - la par i e 
n o n facc ia a l tro • In- fare la 
guerra , è st.ito i o i n l a n n a l o .1 
• 111.111 r<> m e - i pei il U'.ilo ili 
r c n i t c ì i / a al la 1 l i i . imala a l l e 
a n n i . Ne l l 'Iàl . . n e x a i l e l ln 
i< n o ' 11 a l l ' e - r r c i l o i t a l i a n o : 
fu co - l re t t i i per ipieMo .1 e m i 
grare in Frani 1.1 Ma lì i l o -
\ e t l e arruolarc i ii"ll.i L e g i o 
n e s t r a n i e r a : <• fan- il s n i d a -
In in A f r i c a , i i i i i in i n c - i i c r o 
c h e si o ir r iva a Ini. i l iM-rtoie 
in b a l i a . 

Ma n o n rr.i p r o p r i o tuuli . i-
tn pei- s p a i a r e e q u i n d i d o p o 
c irca q u a t t r o .unii d i q u e l 
l ' i n f e r n o . n e l ri irsn di u n a 
a z i o n e , M petto n e l l e a c q u e 
de l r a m i l e d i S u e / , l 'n r i p e . 
sruti» e emulant i . i to a l ine an
n i . C r e d e v a di aver r e d o l a l o 
r o s i i co l i l i i'4'ii le m i l i / ì e d ì 
t u l i o il m o l l i l o , ina. a l la f r o n 
tiera i ta l iana . I li i n n o r i . n -
l ' i l l lLlto e . v i a ' . ,1 fai e il s u l . 
i l a lo a Tt> l i i i e / / o . ni provi l i* 
r ia d i t d i n e . Non l u - t i q u e 
s t o . la Mia ferma virr.'i p r o 
l u n g a l a ili a l n i quat t ro m e < i : 
q u e i q u a t t r o un-1 e l le d e v e 
a l l ' t v r r r i t » per n o n a v e r v o 
lu to fare il 5nl1l.uo. 

\ i s l o e l le |i .!• va l imi a 
q u e s t o m o t l o , n o n ci vant ia 
m o d a v v e r o ili c o n d a n n a r e 
D o n a t o r .rricnne. u n v e i i l ì -
l l l le l l l le di \ • uo- . i . P u r e lui 
f ra ob ie t tor i ' di ' rosr icM/ . i . 
u t e s t i m o i i r di J e o v a n . per 
I V s a l t e z / a . P u r e lui lia l e n t a -
to i n v a i l o ili far lo c a p i r e a l 
l 'uff ic ia le ilei 1.VJ. r c u g i m c t i l o 
fanter ia di l ' ano . A p p e n a ha 
api-rio I1011.1, r i i a n u o s d i i ti
fa lo (lavatili al s o l i t o t r i b u 
n a l e . Ouat tro nie*i . p u r e lu i . 
A q u e s t o pul i to , c h e v o l e t e ? , 
i l p o i crii radazzo ha r i tratta-
In.' E a l l o r a , p r o p r i o rotili.* i 
p r o c o n s o l i pagani f are i a n o 
rot i t cr i s t ian i , è «italo per 
d o n a t o . Ora ò t ig l io d e l l ' e s e r 
c i t o i t a l i a n o , n o n ili J r o v a . 
IV ha.Mnia un 'ab iura . I". tu t to 
q u e s t o in n o m e dr l ta c o 
s c i e n z a . 

Agghiacciante delitto passionale ieri a Palermo 

A coliellate uno studente 
assassina l'ex fidanzata 

I Ì ,, ... 

La vittima aveva sedici]anni, come l'omicida, ed era andata in casa di lui convinta 
di partecipare a una testa da ballo — Un'altra giovane ha assistito al tragico fatto 

(Dalla nostra redazione) 

' PALKKMO, IL'. — Uni 
{studente di Iti anni ha uccisoj 
ja coltel late, nella propria 
jabitazione, la fanciulla con 
la (piale amoreggiava orinai | 
da parecchi suini e che gli 
aveva comunicato la propria 
decisione di troncate la « te-
(azione *. 

La assurda, agghiacciante 
tragedia si e verificata oggi 
pomeriggio. 111 un appai la
mento di via Fmpedocle (te
stivi» 2à, dove il g iovane 
Giovanni 'Cantillo, studente 
ilei secondo anno dell'Istituto 
nautico, abita con il padre. 
funzionario dell 'FKAS. la 
madre e l.i nonna. 

I fatti hanno avuto uno 
svolgimento fulmineo e asso
lutamente imprevedibile. 

Ve i so le Iti di oggi, la ra
gazza — Anna Dongiovanni. 
di anni Ili — si e recata in 
visita dal Tantil lo in compa
gnia di una sua cugina. Lo 
studente, però, non appena 
la fanciulla ha premuto il 
campanel lo della porta, è ve 
nuto sull'uscio e le ha vibrato 
una serie di coltellate al 
rollo e al petto, spezzandole 
l'aorta. L'assassino è poi fug
gito nella sua camera, dove 
poco dopo la polizia lo ha 
arrestato. 

Qualche metro più distante 
dall' ingresso i genitori e In 
nonna del lo studente chiac
chieravano t ranquillamentc. 
Quando le urla di terrore 
della cugina di Anna Dongio
vanni. che ha assistito anni
chilita alla fulminea trage
dia. sono esplose nelle scale, 
il padre di Giovanni si e pre
cipitato verso l'ingresso di 
casa: la fanciulla giaceva in 
un lago di sangue con il capo 
abbandonato, la gola squar
ciata. 

Giovanni Tanti l lo e Anna 
Dongiovanni si conoscevano 
ormai da tanti anni, avevano 
cominciato ad amoreggiare 
(piando erano dei bambini: 
entrambi avevano 12 anni. 
Il ragazzo, di carattere ch iu
so. si era innamorato fol le
mente, quasi morbosamente. 
Il suo sent imento soffocante 
aveva però, col tempo, s tan
cato la ragazza che, v ivace e 
spigliata come era, non sop
portava la gelosia, le strane 
manie del suo giovane amico. 
Proprio nei giorni scorsi si 
era decisa a chiudere la pa
rentesi sent imentale , che per 
quattro anni l 'aveva tenuta 
vicina a Giovanni: e cosi 
gli aveva parlato forse con 
un po' di freddezza eccessi
va. senza alcun rimpianto. 

Questa decisione ha scon
volto la niente del giovane 
innamorato che. macerandosi 
internamente, durante questi 
giorni aveva concepito il fol
le proposito del delitto: o 
per uccidete, trucco tragico, 
ha invitato Anna Dongio
vanni e sua cugina a una im
maginaria festa da ballo. 
Tosi la povera ragn7za e an
data tranquilla, (piasi spa
valda. incontro alla morte. 

z • \ 

\ , E* scomparso il corridore 
che per due volte ha trionfato a Le Man» 

Si è ucciso col «Mustang» 
Jimmy lo scozzese volante 

Il xerrliio aereo **i è 

M'Iiiaiilalo al *• u o 1 n 

p r e .s ». ti Melbourne 

Roti Florkhart \o l e \a 

battere il rrconl ili ve

locità Sitlney - Londra 

.MF.I.BOliHNi: — Il corridore, e aviatore Itoli Florkhart (in 
.il'ni e I rollami ilei « Xlnstaiu - precipitato 

n'eleioto A. P. -•. l'I'n.t.i •) 

ii 

A nove anni 
accoltella 

un coetaneo 
bimbo dì nove ritmi è 

=:a:o gravemente ferito con 
un i coltellata da un coetaneo 
ne: corso di un Pti^o scop
pi. .'O durrnte un Riooo fra r:«-
ti.izzt. .Ernesto Caci, il piccolo 
f e r i t o e r V o v e r ; , T i r T o s p e d i -
!e <-i>.: proemi-": r;-iTV t. p~«--
^••!it.- ,iii i brìi** ì fer ' i il • • t-
nbii ' . i i ~j). II i .-il) .s* i.i > il 
l » • ri h:i «: p .:.) o i o t i h.< \ o a i -
*-> i i d . i ' . r i ' •! : l ini'' de', f er : -
•'!!<• M ili '••' -rilo eli» J ("'.' :'. 'i 
co-i ; .e ::,: -.'il e. • chi urto d: 
-<>:i>. • str::t'.o d: : - s e ' '::i i v i -

Drammatica caccia fuori programma nello scalo di Londra 

Fucilato sul posto uno scimmione 
che aveva devastato l'aeroporto 
L'animale inferocito aveva fracassato la 
gabbia ed era fuggito seminando il panico 

Ieri sera sull'Olimpica 

i 

giacche treijucnteva a.^^idua-''•''. 
mente un vicino cmoorio . ' • ' - -
confezioni, quello del signor\*y: 

Marco Xcgro. di ?S anni. na-\ 
tivo di Asti, situato nell'i'. 

'. n h -i 
1 1 . 

h . 

eo lp i t . i .à 
. •• . | •!•,(!• il i 'o :à 
flirt l'hn v '.-•<> l'.ici'-re i • T -
."••ruti.n.inu 1.1 m i ir. < he 
. r i - i i i i i j , !^!; !.) ; f ^ÌJO.< " o 

. . . pronto soccor--> hi r-cron-
stessa ria licrthollct al rt't- : i U , ni a % o r u t i :;o : b.irnb.u: 
mero fi. // .Wpro. che noi cr.d .re. iwn'r.- ii.oe.iV. t.<> 
nrera mai sospettato le in- - N'oa e ho f-:*o mo:*r> <-->-
fenrioni rrimmoM* del cojv.-'."• : l> .mb.n: I.v.e o.o >rn'«n 
secate, lo aveva anzi ospitalo\!UX lk",v"' «.ff-xv-ra .iil i f ne.«:r 

, . pi-: d re .oro d. ri,mr,r-: via Sir. 
o ut 

nella sua ca>a di 
chi Ifì. cedendog'i li stanz'i1,^^ 
lasciata libera dalla uiadr'.ì,, r 

^<yfi\\ mortagli quah he /'-rrt/vi 'a. .'."!-< r. 

ho 
Krn«*5'n.o c h e s 

.n lerr . t m e - . t r e 
. \ -.rio d: i -occor 

p:e» p :n 

k M 4 M M M M 

(•Testito meatre gioca 

Assorto rei -zic^-o. '. j .cco'.c 
C'ino Sere", d: o::o :-.nr.., n.. 
>>rrarr.sr.r.a «M.i'.er:'. n . . : -
:rs\**rs'ì:o ir* s'rnrl-» .-enz . r>.~-
eor^ers. che soprr-ifi'.anco-.., 
i.n'j'.iTomob:!? Y,' s*a'n trr.'.o.'o 
<• ucc:?o 

G o a a a p i u n a in fiamme 

N'ovecrmo q\..Ti:«.. ,i f.c.\ -ri, 
p.jma sono r n d t ; d.^'r..:*. ; i 
.in m.vrd.o ;.-o?p ..'.> r.< ...ì 
f^bbnc.i de; 6.gnor I.;K-.:.I>"> H'i-
Si*za i Medi 'MÌI-IK' ' I •• f i -T 
rn^ «oi-.o -Ve dorè--e dopc p. 
ri c.'h.r* ore d. i .vr.rr. d>r,r.- i < 
,i:»-i mi.:ri-' 

Tornati i fuggiaschi 

II >- • w 
t. ì i ' . i o r . : 

! ' . r - ti. 
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Eccezionale grandinata 
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Sulle regioni oord-occ-
dentali cielo parzialmente 
nuvoloso. Altrove ai regi
strano temporali locali. 
Temperatura stazionaria. 
vanti deboli, mari poco 

Croupier* a scuola 

I croupier*: del Cas.r.o Mu
nicipale di Venezia, una qua
rantina in lutto, sono partiti 
per IH Costa Azzurra, dove 
avranno modo di osservare i 
metodi dei loro collcghi fran
cesi ed imparare d* loto. 

:n via Siicelo /fi che la i">i'.-
zia lui ttrre^tiit'i il M'nhe*l- .\ 
Qiic.it'. uin>>ri;m'.'- 'V/-r>«v. 
ile! citm]ìticf Imi IM'-< , dor-
-)!•'(• 1 rnni;ii'lio > sani -onn'.' 

quando nella -'.'inz.i lucci;. > 
n-i irruzioni 'I brigtid'e.'c', 
Rizzo della mobile e due ••*»-
m;n< Gli agenti arevano ic> 
anni in pugno, v t j v i i r f o «•//••[ 
il Mighetto. c.r ^ergente tie
ni' alpini, era m •>i.«*-r.<*,, ih 
una pistola calibnt f* 7,'»ir»*ì'f. 
ri irif i i 'Kt. rt'Oi e ^1 ita troiai.. 
giacche il Mighetto. >! giorno 
rfoj>» la rapimi. '•> consegno 
al Del'.is Maggiori- perc\i . 
ptirtcndo ver Litica, la le
ccese .s'/>;rirr | 

P o r r n f o tu quolurti e ^i»r- i 

r o ; » « f n r.d interrogatori >. 
Mann Mia'.cito, eie a K'-[ 
francore tutti considerava!: >. 
un * b u o n ragazzo >. fin jtri* •. 
d i cadere dalle nuvole . -a 
continualo a negare onci e 
quando è stato messi» a con
fronto con il Della Maggiore. 
Ancora tcrt. dopo fjiorni e 
giorni di infcrropatori. hn 
continuato a mantenersi sul
la negativa. 

P. <i 

••;•/ f e r 

: e o r r o r -
m a m i e : 
••.-> M: 

; ' r . , d . t 
l'.nT.- h o 
ri :"••-*)• -

I .OM)l ( . \ 12. — IVi <•::., 
or»* l'aeropiiito di I^i;i lui 
e v taAt i to in u i o s t . i j o ,] c i i u ' j -
Crii/.i »» di .illarmc: :.it:.> .• 
c.iu.sa di un Kio."i, )>.ilmmo 
chi-, fu^yi!" i.i un y.iiib.o.'M'* 
dove e-r.i -t. "o siste::-. ti» '<t .' 
il tr.i.sporti» m-;:li St..*i l'iK'i. 
h,i Jijc.ssd n i s . i i . t ) , ! ^ ! ii f . i e r o -
stn/ ione tei r"ri//.i:i ì» ;'Ci-«» 
naie. fttn7:oi! f i e v iass iator- . 
lìncht* non i- *.tato .ibh.itt.i;.» 
.i fucilate «l.i. policenifn 

f /animalc. nlto «itt.is! ii't 
metro f> wr;/o, cu i:n r.i i-
gnifico esemplare della -uà 
raz/.i < .i:'.urat'.« nel S u l 
Africa, er.t st.it», ì.i.b.irca'.o 
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r.ie!0|>oitt» di r.omi..i Ui.-
r.in'.i* l.i notte il gabbione con 
il b.ibiiijio e stato issalo -«'i 
tiri camion: l'animaL- av ieb-
br .nfa'.t; d o \ u t o pernottai . 
in un padiglione dove «..ireb
be s*,,j,, rifoeillato e vis i tato! 
J.i un veterinario: infatti j-ia 
dittante il \ iaculo J.) bes fa» 
aveva d.ito eviden' i sr-*!ii di I 
nei vositnio | 

Il tia.spurtt». 
s ,mbrava avventi , , M-JI/.I in
cidenti di sorta, (piando ini- •-' 
provvisamente . eli operai ! "''.N'" 
hanno udito un Rt«i:i fracas-1 ..' 
so Frenato l'atitonif ?£<> -i 
sono precipitati a t-'.ra ap-

Incenerita dai ladri 
l'auto appena rubata 
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d u c e r s i a'.l.i 

n t t i . h i I 

• che. p-i.na 
volta de j l : > 
f a l ' o s, i l o 

Suicidio ad Agrigento 

Sposa da 7 mesi 
giù da l balcone 
La giovane donna aspettava un bambino 

AGKKìKNTO. 12 - - I n a giovane sposata da appena 
sette mesi, si o uccisa (juesta mattina lanciandosi dal 
balcone della sua abitazione, in via Puandel lo ad Agri
g e n t o I-a donna, che attendeva un bambino, prima di 
lasciai si cadere nel vuoto, si e recisa le vene dei polsi 
e alla gola. Non ha lasciato neppure un biglietto: i mo
tivi che l'hanno spinta al gesto disperalo sono (pondi 
sconosciuti. 

La suicida si chiamava Maria Pullaia e aveva 24 
anni. Era sposata con il dottor Emanuele Barrano, di 
26 anni, funzionario di un istituto di credito. Fino a ieri 
non aveva manifestato intenzioni suicide e il suo gesto 
ha. anche per questo, sconcertato e *,btgottito chi la 
(or.osccva. 

(jijoena .n tcm|>o per veder»* il 
. i _ ' c r o s s , » s , - i , m i l i o n e - . - . i g l i a "*. 
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MK.LHOrHNH. 12. — 11 cor-
tidort» e aviatore scozzese 
Hou Flockhart. due voltf* 
trionfatore a I.e Mans. e mor
to oggi, precipitando con i. 
suo aeteo MI una collina a 
Kallista, a 41) chilometri da 
.Melbourne. Volava su un 
' Mtt.stang * ilella seconda 
mieli a mondiale, convertito 
con un niotoie Holl Hoyce. S. 
stava piopar.uido a battete t! 
record di volo per aerei a un 
solo motore sul percorso Syd
ney-Londra: 19.000 chilometri 
senza scalo. Kra deciso a per. 
correre la distanza in 36 ore 
e mezzo, meno di un terzo del 
tempo impiegato 24 anni fa 
(ma che è ancora quanto, di 
meglio si sia riusciti a fare!) 
da Hroadbent: 130 ore e 3 m;. 
miti. 

Con la morte di Kon Floc
khart, scompare dalla scena 
motoristica mondiale uno dei 
più grandi appassionati piloti 
del dopoguerra. Fra nato a 
Fdimburgo 38 anni fa e si era 
laureato giovanissimo pi 
ingegneria. Per diversi anni. 
lino al 1954, lavoro come as
sistente ingegnere-capo in 
una fabbrica tessile. La sua 
attività sportiva era stata 
più che altro dilettantistica, 
lino a (piando noi» ebbe dal
la U.K.ÀI. un posto di pilota 
utllciale. 

Passato success ivamente 
alla .Inguai*, vinse la < 24 
ore » di Le Mans nel 1956 e 
nel 1957. Nel '58. non potò 
essere al via del la più im
portante competizione auto
mobilistica, a causa di un 
incidente a Roma, che gli 
causò la frattura di due ver
tebre. I n questi ultimi anni. 
pur partecipando a di ver.si 
< gran premi > in Australia 

in Inghilterra, si e allena
to per battere il recotd Syd
ney-Londra. 

K* morto quasi alla vigilia 
del tentat ivo: lunedi pio>-
si sa i ebbc partito in volo 
per Londra. Kon Flockhatt. 
.Iimmv lo < scozzese volan
te », come r i a chiamati», ha. 
invece, terminato la Mia av
ventura su un vecchio aereo 
al quale forse aveva chiesto 
troppo. 

Circa 15 mesi fa. Floc-
khart aveva compiuto un 
primo tentativo, ma ad Ate
ne. dopo 30 ore di volo, e i a 
stato costretto a desistete 
per le catt ive condizioni 
atmosferiche e per un SII . -
riscaldamento .ij nioti-ie. 
Aveva continua!, , gli alle
namenti e. solo, da pechi 
mesi, si e i a s,po>ato. Sua me-
I-IH'. — Cìillian Mary la-
: love — e una hostess della 
B u A C di 28 anni 

Flockhart fi a p.i.* :•> ip;,.-
sta mattina alle 10.18 t v . . 
los'.de i dall'aciopoi !•> «.li 
Mooiabb.n. alla periferia vii 
Melbourne. d;re',\> a S>d-
,u-v. Pochi niinn:: dopi . 
aveva comunica*.» aì'.a torn
ili (.ontrolli) d. rovars i a 
900 metri di i|itr»:a t i una 
formazione nuvoio*- t e con. 
un guasto alla bu.ssola. Poi 
aveva pei so . contatti radio. 

I lottami dell'aereo sona 
s-tati trovati ?par>. in un 
raggio ih cento :r.et:i. 11 pi-
Iota era vicino 'Ti*.* carlinga 
con il paracadute semiaper
to. A v e v a tentato di lanciar
si nel vuoto prima che il 
e Mustang » espl.KÌesse a 
teria. ma no.*, M era riusci
to' «• mot to .s.i! colr^-

ScOppio nel cunicolo dell'« avanzamento » 
j o s i u n l u d e l l a n o t t e . Imme
diatamente sono stati mobi
litati interi reparti di polizia. 

Anche reparti dei vigili i> l 
fin-co hanno preso patte a.-l 
l'insolito « safari ». La formi-1 
dabile agilità del lo sv-irnmn>•> 
ne e riuscita ad avete l i 
megl io per patcccn.e «ne ! 
Ogni tanto un urlo terroiiz--

i /ato denunciava la pre>e;t.*a 
della belva in qualche an- i 

iVore minatori uccisi 
dal grisou» nel Galles 

Altri 500 operai tratti in salvo subito dopo il disastro 

AKKKDAIIK. 12 — Nove 
golo (leU*aero|)Orto. ma quan- • uomini addetti all'»» avanza-
do la polizia arrivava sul pò-I mento » sono morti (.tatuane 
sto. il babuino era già «chi/-! nel fondo di una m m i e i a di 
zato dalla parte oppo-da de ' j ca ibnne nel bacino gal lese di 

Aberdare. Il disastro e .stato campo. 
Infine, (piando un gruppo 

di pol icrmcn e riuscito ad av
vistarlo mentre infuriato s: 
scagliava contro la porta di 
uno degl i uffici della dogana. 
e stata la fine: gli uomini 
hanno sparato quasi contem
poraneamente e hanno ful
minato la belva. 

causato da una esplosione di 
grisou a circa duecento me
tri di profondità nel pozzo 
< La Torre ». Altri otto mi
natori sono rimasti seriamen
te feriti. Fra i morti sono 
anche il presidente e il segre
tario dell 'organizzazione sin
dacale locale dei minatori, i 

quali erano .vosi ne, 
pei tuia ispezione. 

Circostanze fortunate nari-
no permesso ad oltre cinque
cento minato:; , che si trova
vano poco lontano dai t ie-
d:ci operai impiegati nell > 
avanzamento entro il cuni
colo del filone carbonifero, di 
salvarsi immediatamente . Es
si 6ono stati condotti alla 
superfìcie prima che potes
sero verificarsi altri crolli. 

I 17 minatori dell'* avanza
mento > sono stati invece in-

pozztt vt\st:ti ni p.eno dallo scop
pio, ed otto di loro — come 
s-, e detto — hanno perso 1:*. 
vita: 8 sul colpo; il nono e 
invece morto in seguito alle 
ferite riportate. 

L'esplosione si e verifica
ta al le ore 10,30. Di li a 
poco una gran folla si rac
coglieva davanti ai cancell i , 
mentre le squadre di soccor-
t-o si calavano nel pozzo per 
l'opera di salvataggio e per 
liberare il fondo devMtato 
dalla detlagrazion*. 
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